EL3-8_2ST CODICE ASCII ESTESO
Autore: __________________________________________ Data: _________Classe: ____

ATTENZIONE

Il significato dei simboli usati in questa e nelle prossime esercitazioni è spiegato dettagliatamente nella guida http://www.classiperlo.altervista.org/Materiale/Generale/Simboli.doc (scaricala e consultala in caso di dubbi).
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Il simbolo della manina in colore blu indica una domanda alla quale bisogna OBBLIGATORIAMENTE rispondere scrivendo in colore blu.
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Il simbolo della manina in colore blu con la scritta Cou New indica un codice che va incollato usando Courier New in colore blu.
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Il simbolo della manina in nero indica una o più immagini o schermate da incollare (protette col tuo watermark, le tue iniziali di Nome e Cognome) 
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Il simbolo della manina con colori attenuati indica un'operazione che bisogna svolgere, senza rispondere a nessuna domanda (non vuol dire che non devi fare nulla – significa solo che non devi scrivere niente!).
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Il simbolo della manina col ciak video indica un video da registrare con Gif Recorder (http://gifrecorder.com/)e da salvare in formato gif nella cartella dell'esercitazione.

recupero.
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Questo simbolo indica un video di esempio o di spiegazioni da guardare su YouTube

A) OPERAZIONI PRELIMINARI
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A1) Compila l’intestazione scrivendo il tuo nome e cognome, la data e la classe
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A2) Crea una sottocartella di ES3 con nome uguale a quello di questa esercitazione (EL3-8_2ST Codice ASCII esteso)
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A3) All'interno della sottocartella EL3-8_2ST Codice ASCII esteso salva questo file Word

B) CODICE ASCII ESTESO
Torniamo adesso a parlare di codici (dopo aver discusso a lungo dei metodi di cifratura).

Il codice ASCII standard originale (come quello mostrato nella tabella http://ascii.cl/ ) contiene solo 128 caratteri, numerati da 0 a 127.

Perché proprio 128 caratteri? Il valore deriva dal fatto che il codice ASCII originale usava solo 7 bit per codificare ogni carattere.
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B1) Perché con 7 bit si possono codificare solo 128 caratteri diversi? Quale formula bisogna usare?
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B2) Usando un codice a 7 bit, qual è il codice binario che corrisponde al primo simbolo codificato (quello col codice numerico più basso)? E qual è il codice binario che corrisponde all'ultimo?
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B3) Quanto valgono i due codici precedenti scritti in esadecimale?
In pratica con solo 128 caratteri, le uniche lettere che si riescono a rappresentare sono quelle presenti nell’alfabeto inglese, mentre non esistono caratteri per le lettere degli altri alfabeti (esempio per le lettere accentate italiane).

Per aggiungere altre lettere è stato necessario estendere il codice ASCII. In pratica è stato aggiunto un bit e il codice è stato esteso da 7 bit (originari) a 8 bit.
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B4) Aggiungere un solo bit sembra una piccola cosa, ma in realtà il numero di codici disponibili aumenta di molto. Quanti sono i codici che si possono generare usando 8 bit? Scrivi qui sotto formula e risultato.
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B5) Ogni volta che si aumenta di 1 bit un codice, il numero di codici A RAPID POD (sostituisci l'anagramma con la parola corretta).
[image: image15.png]


B6) Nella cartella di questa esercitazione crea un file di testo di nome accenti.txt e scrivici dentro con Notepad++ la scritta cioè però (due parole). Salva il file.
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B7) Apri il file accenti.txt in HxD. Incolla qui sotto una schermata nella quale metti in evidenza quali sono i codici delle due lettere accentate è e ò 
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B8) Incolla una schermata della porzione di questa tabella http://www.theasciicode.com.ar/ con i codici ASCII estesi, nella quale si vedano i codici delle due lettere precedenti (non serve che incolli tutta la tabella, basta solo la parte che contiene è e ò):
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B9) Traduci in binario i codici decimali delle due lettere accentate è e ò. Scrivi qui sotto i valori binari:

CODICE ASCII STANDARD E CODICE ASCII ESTESO

Se hai fatto bene i conti, dovresti trovare che i codici delle lettere accentate scritti in binario iniziano con il primo bit a 1. 

Infatti il codice ASCII standard usa solo 7 bit e dunque i suoi valori sono compresi fra 

0000000 e 1111111 → 128 valori (da 0 a 127 in decimale)
Per estendere il codice (e aumentare il numero di possibili valori) è stato aggiunto un bit all'inizio. In questo modo i valori possibili sono:

00000000 e 11111111 → 128 valori (da 0 a 255 in decimale)

I primi 128 valori sono gli stessi del codice ASCII standard, cioè da

00000000 e 01111111 → 128 valori (da 0 a 127 in decimale)

I successivi 128 valori rappresentano l'estensione (cioè i codici aggiunti):

10000000 e 11111111 → 128 valori (da 128 a 255 in decimale)
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B10) Spiegami perché i caratteri dell'estensione del codice ASCII in binario iniziano tutti con un valore 1:

Il codice ASCII esteso è utile quando si vuole produrre un carattere che non c'è sulla propria tastiera. Per fare questo bisogna:

1. cercare il codice decimale del carattere da riprodurre

2. tenendo premuto il tasto ALT, scrivere sul tastierino numerico il codice del carattere

3. rilasciare il tasto ALT

ATTENZIONE:

Il metodo precedente funziona solo in Windows, solo scrivendo i numeri sul tastierino numerico e solo se il tastierino numerico è abilitato.
Questa tecnica si chiama ALT CODE.
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B11) Usa i codici 128, 139,131 e 169 per scrivere qui sotto:
C) ISO 8859 (CODIFICHE REGIONALI)
L'estensione del codice ASCII a 8 bit non è in grado di coprire tutti gli alfabeti esistenti. Si è cercato di ovviare a questo problema per mezzo di codici regionali, cioè validi per una sola lingua.

In pratica si usano codici diversi a seconda della lingua. Ci sono diverse tabella utilizzate a questo scopo, indicate con la sigla ISO 8859 seguito da un numero. Le principali sono:
· 8859-1 Alfabeto latino (compresi caratteri lingua italiana)
· 8859-5 Alfabeto cirillico

· 8859-6 Alfabeto arabo

· 8859-7 Alfabeto greco

· 8859-9 Alfabeto turco

Ti faccio vedere come funziona...
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C1) Usando HxD crea un file di nome iso8859.txt nella cartella di questa esercitazione e scrivici dentro i seguenti codici esadecimali:

CA E1 EB E7 F3 F0 DD F1 E1
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C2) Apri il file precedente col Blocco Note di Windows e incolla qui sotto una schermata:
Il Blocco Note di Windows visualizza una scritta senza senso. Infatti i codici precedenti, se interpretati col normale codice ASCII esteso, producono caratteri sbagliati.
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https://youtu.be/NQQ8S1LrwCQ 
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C3) Apri il file iso8859.txt con Notepad++ e cambia il set di caratteri scegliendo Formato/Set di caratteri/Greco/ISO 8859-7 (se hai la versione inglese Encoding/Character set/Greek/ISO 8859-7). Non ti far spaventare da eventuali messaggi minacciosi! Incolla qui sotto una schermata:
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C4) Usando il traduttore di Google traduci la parola che viene visualizzata in Notepad++. Incolla qui sotto una schermata:
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C5) Cambia adesso in Notepad++ la codifica scegliendo Cirillico/ISO 8859-5. Incolla una schermata:
	


[image: image27.png]


C6) Spiegami cosa è successo. In particolare dimmi se, cambiando la codifica, è cambiato il contenuto binario del file iso8859.txt
D) UTF-8

Il grande problema delle codifiche regionali USO 8859 è che tutto funziona bene finché non si mescolano alfabeti diversi. Infatti, usando per esempio la codifica ISO8859-1 non posso scrivere una frase del tipo:
In greco la lettera elle è λ

Ma d’altra parte non potrei scrivere questo neppure usando la codifica greca (ISO8859-7).
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D1) Spiegami perché la frase precedente non può essere rappresentata in nessuna delle due codifiche:
La soluzione a questo problema è stata l’adozione di un sistema di codifica universale detta UTF-8. Per mezzo di questo sistema è possibile rappresentare tutti i caratteri di tutti gli alfabeti esistenti.
[image: image29.png]


D2) Nella cartella di questa esercitazione crea un file di nome utf8.txt e con Notepad++ scegli da Encoding la voce UTF8 without BOM (se hai la versione italiana Formato/Codifica in UTF-8 senza BOM):
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D3) Incolla dentro il file precedente la frase
In greco la lettera elle è λ

e poi salva il file e chiudi.
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D4) Riapri il file utf8.txt con Notepad++. La frase precedente dovrebbe essere visualizzata correttamente. Se così non fosse, cancellala, copiala nuovamente e salva di nuovo.
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D5) Apri utf8.txt con HxD e incolla qui sotto una schermata in cui metti in evidenza i codici esadecimali usati per rappresentare le lettere è e λ
Se hai risposto bene alla precedente domanda, dovresti avere scoperto che UTF-8 utilizza due Byte per rappresentare i caratteri extra (quelli che non fanno parte dell’alfabeto inglese e dunque del codice ASCII standard originario). In pratica, spreca un po’ più di spazio.
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D6) Qual è il vantaggio allora? Cosa ci si guadagna a usare UTF-8?
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D7) ANEDDOTO CIFRATO: prova a tradurre questa frase che usa la codifica UTF-8. Usa HxD e poi Notepad++. Incolla qui sotto due schermate:
49 6E 20 72 75 73 73 6F 20 67 72 61 7A 69 65 20 73 69 20 64 69 63 65 20 D0 A1 D0 BF D0 B0 D1 81 D0 B8 D0 B1 D0 BE
E) OPERAZIONI FINALI
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 E1) Controlla di aver risposto a tutte le domande contenute in questa esercitazione e di aver messo il watermark su tutte le immagini. 
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E2) Controlla che la cartella di questa esercitazione contenga i seguenti file con i nomi qui indicati:

	Nome del file
	Tipo del file
	Descrizione

	EL3-8_2ST Codice ASCII esteso
	Word
	Il file di questa esercitazione

	accenti.txt
	Testo
	Contiene lettere accentate

	iso8859.txt
	Testo
	Prove con le codifiche 8859

	utf8.txt
	Testo
	Prove con la codifica UTF-8
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E3) Comprimi le immagini contenute in questo file Word (seleziona un'immagine, scheda Formato e poi Comprimi immagini e infine Applica a tutte le immagini del documento) in modo da ridurne le dimensioni.
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E4) Chiudi tutti i file, zippa la cartella di questa esercitazione e inviala all'insegnante su Classiperlo.

